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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Pomarico 

Provincia di: Matera 

OGGETTO: Lavori di sistemazione geotecnica delle aree in frana a valle di Corso 
Vittorio Emanuele nel Comune di Pomarico 

L’intervento interessa il versante occidentale del Centro Abitato del Comune di Pomarico, e, nello specifico, il settore 
localizzato a valle di Corso Garibaldi e Corso Vittorio Emanuele, prospiciente il Palazzo Marchesale “Donnaperna”, dove sono 
presenti, in affioramento e nel sub - strato, formazioni sabbiose e limo - sabbiose e risulta coinvolto in rilevanti processi 
gravitativi, con chiari indizi di dinamicità, che procurano azioni di danneggiamento ed ammaloramento delle preesistenze 
antropiche, e, soprattutto, originano danneggiamenti agli edifici civili ed alle loro pertinenze, nonché, alla viabilità di servizio, 
ed inducono palesi condizioni di pregiudizio per la sicurezza della popolazione. 

Le previsioni del progetto definitivo – esecutivo in essere, come indicato nei suoi elaborati tecnici, afferiscono, pertanto, 
opere di ingegneria geotecnica finalizzate al consolidamento del pendio pregiudicato dai cinematismi dovuti ad impropri 
movimenti del suolo, e, sostanzialmente consistono in un sistema di drenaggio profondo “a gravità” delle acque di 
saturazione delle formazioni in affioramento e di sub – strato ad alta permeabilità primaria, articolato in una raggiera di dreni 
sub – orizzontali convergenti in pozzi di raccolta. 
I pozzi, in numero di quattro, disposti a valle dei fabbricati di Corso Garibaldi e Corso Vittorio Emanuele sono conformati da 
una corona di pali trivellati “di grande diametro” in calcestruzzo armato in opera e sono vincolati alla pendice con tiranti di 
ancoraggio di “tipo attivo” posti sul cordolo di testata. 
I dreni profondi sub – orizzontali, invece, sono preordinati su due ordini a profondità, rispettivamente, di 8,00 ml e 16,00 ml 
dal piano campagna in modo da confinare le superfici isofreatiche e stabilizzarne l’escursione. 
L’intervento, poi, è completato dal rifacimento della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche di Via Europa, 
che, all’attualità, ruscellano incontrollate sul versante, e della pavimentazione in conglomerato bituminoso, nonché, 
dall’implementazione di un sistema di monitoraggio per la verifica, in continuo e da remoto, dell’efficacia delle opere 
eseguite ed il controllo della loro funzionalità e durabilità nel tempo, da allestire, in  ogni caso, in uno stralcio successivo 
tramite le economie d’asta. 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 
 
Gli  interventi di progetto, sostanzialmente, consistono in un sistema di drenaggio profondo “a gravità” delle acque di 
saturazione delle formazioni in affioramento e di sub – strato ad alta permeabilità primaria, articolato in una raggiera di dreni 
sub – orizzontali convergenti in pozzi di raccolta. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi di drenaggio profondo 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Interventi di drenaggio profondo 
 
Il sistema di drenaggio profondo “a gravità” di progetto, articolato in una raggiera di dreni sub – orizzontali convergenti in 

pozzi di raccolta, è finalizzato a confinare le superfici isofreatiche e stabilizzarne l’escursione. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pozzi drenanti 
 °  01.01.02 Pali trivellati 

 °  01.01.03 Tiranti di tipo attivo 
 °  01.01.04 Soletta di copertura 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pozzi drenanti 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 
 
I pozzi drenanti previsti nel progetto definitivo - esecutivo in essere, in numero di quattro, sono conformati da una corona di pali trivellati 
“di grande diametro” in calcestruzzo armato in opera e sono vincolati alla pendice con tiranti di ancoraggio di “tipo attivo” posti sul cordolo 
di testata. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I pozzi devono essere ispezionati periodicamente per il controllo della funzionalità del sistema drenante e il corretto 

funzionamento dei collettori di scarico dei pozzi. 

I pozzi drenanti, data la possibilità di collocare i dreni sub-orizzontali su differenti livelli, si prestano bene a situazioni 

litostratigrafiche caratterizzate da alternanza di livelli eterogenei a permeabilità differente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti sistema drenante 
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.01.01.A02 Errata esecuzione 
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti. 

01.01.01.A03 Infiltrazioni 
Infiltrazioni di acque dal sottosuolo che provoca fratture nella struttura dei pozzi. 

01.01.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle pareti. 

01.01.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 
 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati per 
perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali, secondo le previsioni del progetto 
definitivo - esecutivo in essere, saranno realizzati con la tecnica del CFA. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di 

dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 

delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A08 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A09 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.02.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Tiranti di tipo attivo 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 
 
I tiranti di tipo “attivo”, previsti nel progetto definitivo - esecutivo, sono costituiti da trefoli in acciaio armonico idoneamente pretensionati 
per fronteggiare le elevate sollecitazioni agenti a tergo della struttura e prodotte dalla spinta del terreno destrutturato e rimaneggiato per 
conferirle al bulbo di fondazione, realizzato con iniezioni di malta cementizia ad alta pressione a più stadi e ripetute. I medesimi tiranti sono 
dotati di un manicotto ad aderenza esplosa T.F.E.G. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti 

evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta 

"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A02 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.01.03.A03 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 

l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A04 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.01.03.A05 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.03.A06 Rottura 
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.). 

01.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Soletta di copertura 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 
 
La soletta di copertura è l'elemento di chiusura del pozzo drenante con struttura resistente in calcestruzzo armato in opera. La soletta è 
collegata al cordolo di testata dei pali attraverso la continuità delle armature metalliche. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.04.A02 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.04.A03 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.04.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.04.A05 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.04.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Comune di Pomarico
Provincia di Matera

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE DI 
MANUTENZIONE

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

Lavori di sistemazione geotecnica delle aree in frana a valle di Corso Vittorio 

Emanuele nel Comune di Pomarico 

Amministrazione Comunale di Pomarico 

IL TECNICO 

_____________________________________ 
(Ing. Maurizio De Vincenzi) 

Ing. Maurizio De Vincenzi 

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Pomarico 

Provincia di: Matera 

OGGETTO: Lavori di sistemazione geotecnica delle aree in frana a valle di Corso 
Vittorio Emanuele nel Comune di Pomarico 

L’intervento interessa il versante occidentale del Centro Abitato del Comune di Pomarico, e, nello specifico, il settore 
localizzato a valle di Corso Garibaldi e Corso Vittorio Emanuele, prospiciente il Palazzo Marchesale “Donnaperna”, dove sono 
presenti, in affioramento e nel sub - strato, formazioni sabbiose e limo - sabbiose e risulta coinvolto in rilevanti processi 
gravitativi, con chiari indizi di dinamicità, che procurano azioni di danneggiamento ed ammaloramento delle preesistenze 
antropiche, e, soprattutto, originano danneggiamenti agli edifici civili ed alle loro pertinenze, nonché, alla viabilità di servizio, 
ed inducono palesi condizioni di pregiudizio per la sicurezza della popolazione. 

Le previsioni del progetto definitivo – esecutivo in essere, come indicato nei suoi elaborati tecnici, afferiscono, pertanto, 
opere di ingegneria geotecnica finalizzate al consolidamento del pendio pregiudicato dai cinematismi dovuti ad impropri 
movimenti del suolo, e, sostanzialmente consistono in un sistema di drenaggio profondo “a gravità” delle acque di 
saturazione delle formazioni in affioramento e di sub – strato ad alta permeabilità primaria, articolato in una raggiera di dreni 
sub – orizzontali convergenti in pozzi di raccolta. 
I pozzi, in numero di quattro, disposti a valle dei fabbricati di Corso Garibaldi e Corso Vittorio Emanuele sono conformati da 
una corona di pali trivellati “di grande diametro” in calcestruzzo armato in opera e sono vincolati alla pendice con tiranti di 
ancoraggio di “tipo attivo” posti sul cordolo di testata. 
I dreni profondi sub – orizzontali, invece, sono preordinati su due ordini a profondità, rispettivamente, di 8,00 ml e 16,00 ml 
dal piano campagna in modo da confinare le superfici isofreatiche e stabilizzarne l’escursione. 
L’intervento, poi, è completato dal rifacimento della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche di Via Europa, 
che, all’attualità, ruscellano incontrollate sul versante, e della pavimentazione in conglomerato bituminoso, nonché, 
dall’implementazione di un sistema di monitoraggio per la verifica, in continuo e da remoto, dell’efficacia delle opere 
eseguite ed il controllo della loro funzionalità e durabilità nel tempo, da allestire, in  ogni caso, in uno stralcio successivo 
tramite le economie d’asta. 
 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 
 
Gli  interventi di progetto, sostanzialmente, consistono in un sistema di drenaggio profondo “a gravità” delle acque di 
saturazione delle formazioni in affioramento e di sub – strato ad alta permeabilità primaria, articolato in una raggiera di dreni 
sub – orizzontali convergenti in pozzi di raccolta. 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi di drenaggio profondo 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 

Il sistema di drenaggio profondo “a gravità” di progetto, articolato in una raggiera di dreni sub – orizzontali convergenti in 

pozzi di raccolta, è finalizzato a confinare le superfici isofreatiche e stabilizzarne l’escursione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 

I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 

- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,

sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità

ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);

- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di

prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”,

ecc.). (ISO 14021);

- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione

degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo

indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di

Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione: 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.01.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 

La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 

dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.01.R03 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 

vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e la 

tutela delle specie vegetali esistenti. 

Livello minimo della prestazione: 

La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 

locali del verde, ecc.. 

01.01.R04 Recupero ambientale del terreno di sbancamento 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il recupero del terreno di sbancamento. 

Prestazioni: 

Al fine di salvaguardare l'integrità del suolo e del sottosuolo e per limitare i relativi impatti, il terreno risultante dallo 

sbancamento per la realizzazione dell'opera, dovrà essere recuperato e riutilizzato. 
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Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.01.R05 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

Prestazioni: 

In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli 

interventi vanno ad attuarsi. 

Livello minimo della prestazione: 

Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare: 

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto; 

- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente. 

 

01.01.R06 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 

Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi che 

mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 

 

Livello minimo della prestazione: 

L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi agli 

utenti. 

 

01.01.R07 Salvaguardia del sistema del verde 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la protezione del sistema del verde. 

Prestazioni: 

Tutela e difesa dell’ambiente attraverso la conservazione, la valorizzazione e l’incremento delle specie vegetali ed autoctone. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare dovrà essere assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone presenti nell’area oggetto di 

intervento, attraverso una opportuna selezione e separazione delle specie malate o in stato di deperimento.  Nel caso di nuovi 

impianti, assicurare l’inserimento di idonee essenze arboree autoctone. 

 

01.01.R08 Tutela e valorizzazione della diversità biologica del contesto naturalistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo sul sistema naturalistico. 

 

Prestazioni: 

La salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, attraverso la proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto 

minimo sui sistemi delle reti ecologiche. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

01.01.R09 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.01.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

 

Prestazioni: 

Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.01.R11 Stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro l'opera di sostegno, dalla geometria della 

stessa (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento;  

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pozzi drenanti 

 °  01.01.02 Pali trivellati 

 °  01.01.03 Tiranti di tipo attivo 
 °  01.01.04 Soletta di copertura 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pozzi drenanti 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 

I pozzi drenanti previsti nel progetto definitivo - esecutivo in essere, in numero di quattro, sono conformati da una corona di pali trivellati 
“di grande diametro” in calcestruzzo armato in opera e sono vincolati alla pendice con tiranti di ancoraggio di “tipo attivo” posti sul cordolo 
di testata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Difetti sistema drenante 
Anomalie di funzionamento del sistema drenante per cui si verificano ristagni di acqua. 

01.01.01.A02 Errata esecuzione 
Errata realizzazione della struttura dei fossi per cui si verificano smottamenti. 

01.01.01.A03 Infiltrazioni 
Infiltrazioni di acque dal sottosuolo che provoca fratture nella struttura dei pozzi. 

01.01.01.A04 Scalzamento 
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento delle pareti. 

01.01.01.A05 Sottoerosione 
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno compattato e a fenomeni di ruscellamento dell'acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci siano in atto fenomeni di erosione superficiale. Verificare l'integrità delle 

pareti e della base dei pozzi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Infiltrazioni; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo tecniche costruttive 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta esecuzione del pozzo drenante e che i materiali di scavo non arrechino danni alla vegetazione presente; controllare 

che la realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità del sistema drenante. 

• Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo.

• Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Difetti sistema drenante.

• Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Revisione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verificare la tenuta dei pozzi sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di ruscellamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Pozzi drenanti

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Interventi: Pozzi drenanti

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 
 
I pali di fondazione sono una tipologia di fondazioni profonde o fondazioni indirette che hanno lo scopo di trasmettere il carico della 
sovrastruttura ad uno strato profondo e resistente del sottosuolo, attraverso terreni soffici e inadatti, ovvero di diffondere il peso della 
costruzione a larghi strati di terreno capaci di fornire una sufficiente resistenza al carico. In particolare i pali trivellati vengono realizzati per 
perforazione del terreno ed estrazione di un volume di terreno circa uguale a quello del palo. I pali, secondo le previsioni del progetto 
definitivo - esecutivo in essere, saranno realizzati con la tecnica del CFA. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento reciproco 

delle parti. 

01.01.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A08 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A09 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.02.A10 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle solette verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 

terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi 

particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi 

e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 

Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Controlli: Pali trivellati

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Interventi: Pali trivellati

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Tiranti di tipo attivo 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 

I tiranti di tipo “attivo”, previsti nel progetto definitivo - esecutivo, sono costituiti da trefoli in acciaio armonico idoneamente pretensionati 
per fronteggiare le elevate sollecitazioni agenti a tergo della struttura e prodotte dalla spinta del terreno destrutturato e rimaneggiato per 
conferirle al bulbo di fondazione, realizzato con iniezioni di malta cementizia ad alta pressione a più stadi e ripetute. I medesimi tiranti sono 
dotati di un manicotto ad aderenza esplosa T.F.E.G. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A02 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.01.03.A03 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 

l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A04 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.01.03.A05 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.01.03.A06 Rottura 
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.). 

01.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, 

principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione 

e/o corrosione. 

• Requisiti da verificare: 1) Stabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Lesioni; 4) Principi di ribaltamento; 5)

Principi di scorrimento.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Tiranti di tipo attivo

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Interventi: Tiranti di tipo attivo

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Soletta di copertura 

Unità Tecnologica: 01.01 

Interventi di drenaggio profondo 

La soletta di copertura è l'elemento di chiusura del pozzo drenante con struttura resistente in calcestruzzo armato in opera. La soletta è 
collegata al cordolo di testata dei pali attraverso la continuità delle armature metalliche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 

loro sede. 

01.01.04.A02 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.04.A03 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.01.04.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.04.A05 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.04.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (esposizione dei ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). 

Controllo delle zone di ancoraggio alla soletta. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Esposizione dei ferri di armatura; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Ripristino calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti di calcestruzzo armato ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al rinvenimento dei ferri. 

Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione. Bagnatura fino a 

saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a perdere, con malte 

tixotropiche a presa rapida. 

• Ditte specializzate: Muratore.
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Controlli: Soletta di copertura

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Interventi: Soletta di copertura

Unità Tecnologica: Interventi di drenaggio profondo

Corpo d'Opera: OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA
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Comune di Pomarico
Provincia di Matera

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Lavori di sistemazione geotecnica delle aree in frana a valle di Corso Vittorio 
Emanuele nel Comune di Pomarico 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale di Pomarico 

IL TECNICO 

_____________________________________ 
(Ing. Maurizio De Vincenzi) 

Ing. Maurizio De Vincenzi 

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Classe Requisiti: 

Benessere visivo degli spazi esterni 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo 

01.01.R06 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi 

Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli 
effetti di disturbo ottici. 

• Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi negli 
spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non 
provocare disturbi visivi agli utenti. 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo   

01.01.R01 Requisito: Certificazione ecologica   

 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo   

01.01.R09 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 12 mesi 

 
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
(esposizione dei ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). 
Controllo delle zone di ancoraggio alla soletta. 

  

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle solette verificando l'assenza di eventuali 
lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi 
particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità 
naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.01.R11 Requisito: Stabilità   

 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno 
garantire la stabilità in relazione al principio statico di 
funzionamento. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle 
verifiche di stabilità: 

- al ribaltamento;- allo scorrimento;- allo schiacciamento; - allo 
slittamento del complesso terra-muro. 

  

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali 
anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 
(lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del 
calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di 
carbonatazione e/o corrosione. 
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Classe Requisiti: 

Integrazione Paesaggistica 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo 

01.01.R05 Requisito: Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo 

Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche 
dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono. 

• Livello minimo della prestazione: Per interventi sul costruito e sul 
naturale, bisogna assicurare in particolare:

- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;- 
la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

Verificare la corretta esecuzione del pozzo drenante e che i materiali 
di scavo non arrechino danni alla vegetazione presente; controllare 
che la realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. 
Accertare la funzionalità del sistema drenante. 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo   

01.01.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della 
compatibilità morfologica del terreno 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore. 

  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

Verificare la corretta esecuzione del pozzo drenante e che i materiali 
di scavo non arrechino danni alla vegetazione presente; controllare 
che la realizzazione dell'opera non provochi impatto ambientale. 
Accertare la funzionalità del sistema drenante. 

  

01.01.R03 
Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 

inserimento di nuove specie vegetali 
  

 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la 
salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita 
nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell’area oggetto di 
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti 
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc.. 

  

01.01.R07 Requisito: Salvaguardia del sistema del verde   

 
Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  attraverso la 
protezione del sistema del verde. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare dovrà essere 
assicurato il rispetto delle essenze vegetali arboree ed autoctone 
presenti nell’area oggetto di intervento, attraverso una opportuna 
selezione e separazione delle specie malate o in stato di 
deperimento.  Nel caso di nuovi impianti, assicurare l’inserimento di 
idonee essenze arboree autoctone. 

 

  

01.01.R08 
Requisito: Tutela e valorizzazione della diversità biologica del 

contesto naturalistico 
  

 

La proposta progettuale dell'opera dovrà avere un impatto minimo 
sul sistema naturalistico. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore. 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo  
 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo   

01.01.R04 Requisito: Recupero ambientale del terreno di sbancamento   

 

Salvaguardia dell’integrità del suolo e del sottosuolo attraverso il 
recupero del terreno di sbancamento. 

 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i 
criteri dettati dalla normativa di settore. 
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Classe Requisiti: 

Utilizzo razionale delle risorse 

01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 

01.01 - Interventi di drenaggio profondo 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Interventi di drenaggio profondo 

01.01.R10 
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 

da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
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Comune di Pomarico
Provincia di Matera

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

Lavori di sistemazione geotecnica delle aree in frana a valle di Corso Vittorio 

Emanuele nel Comune di Pomarico 

Amministrazione Comunale di Pomarico 

IL TECNICO 

_____________________________________ 
(Ing. Maurizio De Vincenzi) 

Ing. Maurizio De Vincenzi 

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 
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 01.01 - Interventi di drenaggio profondo 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pozzi drenanti   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo tecniche costruttive Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

Verificare la corretta esecuzione del pozzo drenante e che i materiali di scavo 
non arrechino danni alla vegetazione presente; controllare che la realizzazione 
dell'opera non provochi impatto ambientale. Accertare la funzionalità del 
sistema drenante. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) 
Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Errata esecuzione; 2) Difetti sistema drenante.   

  • Ditte specializzate: Giardiniere.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Controllare la funzionalità del sistema drenante e che non ci siano in atto 
fenomeni di erosione superficiale. Verificare l'integrità delle pareti e della base 
dei pozzi. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Infiltrazioni; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.02  Pali trivellati   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle solette verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla 
struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare 
verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) 
Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03  Tiranti di tipo attivo   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado 
e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Stabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di 
schiacciamento; 3) Lesioni; 4) Principi di ribaltamento; 5) Principi di 
scorrimento. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04  Soletta di copertura 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 12 mesi 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (esposizione dei 
ferri d'armatura, scheggiature, fessurazioni, ecc.). Controllo delle zone di 
ancoraggio alla soletta. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Esposizione dei ferri di armatura; 3) 
Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Scheggiature.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Comune di Pomarico
Provincia di Matera

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: 

COMMITTENTE: 

Lavori di sistemazione geotecnica delle aree in frana a valle di Corso Vittorio 

Emanuele nel Comune di Pomarico 

Amministrazione Comunale di Pomarico 

IL TECNICO 

_____________________________________ 
(Ing. Maurizio De Vincenzi) 

Ing. Maurizio De Vincenzi 

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 01 - OPERE DI SISTEMAZIONE GEOTECNICA 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 41 

 01.01 - Interventi di drenaggio profondo 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pozzi drenanti 

01.01.01.I01 Intervento: Revisione ogni 6 mesi 

Verificare la tenuta dei pozzi sistemando il materiale eventualmente eroso dall'acqua di 
ruscellamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02  Pali trivellati 

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali 
tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del 
fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03  Tiranti di tipo attivo 

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04  Soletta di copertura 

01.01.04.I01 Intervento: Ripristino calcestruzzo quando occorre 

Ripristino delle parti di calcestruzzo armato ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti 
fino al rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed applicazione sulle 
armature di vernici protettive anticorrosione. Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente 
e ripristino delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a perdere, con malte 
tixotropiche a presa rapida. 

• Ditte specializzate: Muratore.
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